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	VERBALE DI RIUNIONE DI COORDINAMENTO IN FASE DI PROGETTAZIONE DELL’OPERA
(ex art. 91, c. 1, lett. b-bis), D.Lgs. 81/08)
	Data       
	

	
	
	Pagina
	          di



[bookmark: _GoBack]
	Aeroporto
	
	

	
	

	
	

	Oggetto dell’intervento
	

	

	

	La presente riunione di coordinamento viene indetta in fase di progettazione dell’opera dal Coordinatore per la Sicurezza (C.S.P.) in riferimento a quanto previsto dall’art. 91, c. 1, lett. b-bis), D.Lgs. 81/08, al fine di coordinare le disposizioni previste per il Responsabile dei Lavori e per il Progettista, durante la suddetta fase.
Nell’ambito dei lavori pubblici, l’attuazione di quanto di seguito riportato, avviene nel rispetto dei compiti attribuiti al Responsabile del Procedimento e al Progettista (art. 90, c.1-bis, D.Lgs. 8/08).
Il Responsabile dei Lavori e il Progettista, nelle fasi di progettazione dell’opera, si dovranno attenere ai principi e alle misure generali di tutela di cui all’art. 15, D.Lgs. 81/08, in particolare: 
a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 
b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro.

	

	ARGOMENTI ALL’ORDINE DEL GIORNO DISCUSSI:

	1. Programmazione dei lavori:

	a. individuazione delle lavorazioni da eseguire, suddivise in fasi e sottofasi e loro durata;

	b. analisi delle eventuali interferenze spaziali e definizione degli apprestamenti di sicurezza necessari e/o delle prescrizioni operative da attuare.

	2. Analisi dell’area del futuro cantiere e delle aree circostanti:

	a. eventuali prescrizioni in relazione alla tipologia di terreno (in relazione all’esecuzione di scavi, all’utilizzo di attrezzature pesanti, ecc.);

	b. eventuale necessità di bonifica da ordigni bellici;

	c. eventuale esigenze di tutela di edifici/ambienti e/o di attività lavorative locali/impianti fissi in funzione;

	d. eventuali prescrizioni per la presenza di limitazioni strutturali: verticali, orizzontali, di portata;

	e. eventuali prescrizioni per la presenza di linee aeree, condutture sotterranee o murate, sottoservizi in generale.

	3. Organizzazione dell’area di cantiere:

	a. definizione delle recinzioni di cantiere / delimitazioni delle aree di intervento;

	b. eventuale installazione di pannelli informativi per il pubblico (solo lavori Aerostazione);

	c. definizione degli accessi al cantiere (maestranze, forniture) e della viabilità di cantiere;

	d. dislocazione degli eventuali impianti tecnici di cantiere (realizzazione, punti di consegna, particolarità di realizzazione, ecc.) 

	e. definizione delle zone a specifica destinazione: area remota, zone di carico scarico, zone di stoccaggio, magazzini, zone di deposito, impianto di betonaggio, impianto di vagliatura, ecc.

	f. eventuali prescrizioni particolari in merito al trattamento e allo smaltimento dei rifiuti.

	4. Analisi dei fattori esterni che comportano rischi per il cantiere e dei rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area circostante.

	5. Analisi degli apprestamenti di sicurezza prevedibili in funzione delle lavorazioni da eseguire (protezione degli scavi, ponteggi, protezione di passaggi pedonali, ecc.).

	6. Analisi delle eventuali interferenze con l’operatività aeroportuale (passeggeri, operatori aeroportuali, traffico aereo, ecc.).

	7. Eventuali prescrizioni legate alle disposizioni degli Enti Aeroportuali (zona doganale, procedure di security, procedure di safety, ecc.).

	8. Definizione delle misure preventive e protettive da installare (Fascicolo dell’opera), necessarie per l’esecuzione in sicurezza di eventuali lavori successivi sull’opera (accessi/protezione dei posti lavoro, ancoraggio per le protezione individuali/collettive, ecc.). Quanto concordato, il Progettista dovrà svilupparlo nel progetto e computarlo nel costo dei lavori e il C.S.P. dovrà riportarlo nel Fascicolo dell’opera.

	

	I PUNTI SOPRA RIPORTATI SONO A TITOLO ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO.
È OPPORTUNO CONSIDERARE I PUNTI PREVISTI  NELL’INDICE PER LA REDAZIONE DEL P.S.C.  AL FINE DI ANALIZZARE LE EFFETTIVE CRITICITÀ IN RELAZIONE ALLA TIPOLOGIA DI LAVORI DA ESEGUIRE.







	SVILUPPO DEGLI ARGOMENTI ALL’ORDINE DEL GIORNO





	Riunione del:  
	
	
	Fine riunione ore:  
	

	

	Aeroporto:   
	      Malpensa


	   Linate

	

	Oggetto dell’intervento:
	

	
	

	
	

	

	FIRME PARTECIPANTI E ACCETTAZIONE DEL VERBALE

	Nominativo
	Società / U.O.
	Qualifica
	Firma

	
	
	
	

	
	
	COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE PROGETTAZIONE
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